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Madame de Stael, la donna che faceva
paura a Napoleone

Paola Giovetti

Maria me
tic J7rl1'l

Nel dicembre 1803 lasciava la Francia per recarsi in Germania Mada-
me Germaine de Stael, gran dama parigina all'epoca 37enne, scrittri-
ce di successo, donna intelligentissima e scomoda, da sempre ostile a
Napoleone, che temendone l'influenza l'aveva esiliata.
Suo padre, Jacques Necker, banchiere abile e ricchissimo, di idee li-
berali, ministro delle finanze di Luigi XVI, aveva inutilmente tentato di
mettere ordine nella disastrosa amministrazione statale, ma era stato
licenziato, fatto che aveva contribuito alla ribellione del popolo e alla
presa della Bastiglia. Germaine condivideva i sentimenti del padre e
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fin da giovanissima era stata al suo fianco a combattere la battaglia del-
la libertà contro ogni tirannide e ogni sopruso. Loro due sognavano
un governo costituzionale e ammiravano l'Inghilterra che aveva una
monarchia con due Camere, quella dei Lord e quella della gente co-
mune, dove la stampa era libera, la giustizia indipendente, cattolici e
protestanti potevano praticare liberamente il loro culto. Un paese civi-
le a cui ispirarsi. Idee liberali che avevano fatto amare Necker dal po-
polo ma che gli avevano procurato non pochi nemici tra i nobili lega-
ti alla corona. Quel tipo di corona che il popolo non sopportava più.
Intanto era venuto per Germaine il momento di sposarsi: la scelta era
caduta su Erik de Stael, ambasciatore svedese a Parigi, un matrimonio
rispondente a motivi di convenienza, approvato da re Gustavo di Sve-
zia, certamente non di amore. Germaine accettò il matrimonio ma se
ne stancò rapidamente, neppure la nascita di una bambina che morì
a pochi mesi di età riuscì ad avvicinarla al marito. Incontrò anzi molto
presto il suo primo grande amore, Louis de Narbonne, uomo bellissi-
mo e militare coraggioso, quasi certamente figlio naturale di Luigi XV,
che fu padre dei suoi figli Albert e August; nati in costanza di matrimo-

nio, furono battezzati col nome di de Stael che a quanto pare li credeva
suoi. Sono gli anni terribili della Rivoluzione: Germaine, il cui salotto
politico e letterario è frequentato da tutta la Parigi che conta, cerca inu-
tilmente insieme al padre di salvare il re e la regina dalla ghigliottina.
Poi anche l'amore per Narbonne volge al termine e Germaine incontra

Benjamin Constant, scrittore, politico e
intellettuale francese di famiglia ugonot-
ta emigrata in Svizzera nel XVII secolo.

Constant è cosmopolita, ha studiato in
Germania e Inghilterra, è colto e di mol-
to spirito, qualità senza le quali Gennai-
ne non prende neppure in considera-
zione un uomo. Dal loro rapporto nasce

Albertine, una bambina sensibile e in-
telligente alla quale entrambi sono mol-
to legati. Constant condivide i sentimen-
ti liberali di Germaine e insieme vedono
il giovane generale Napoleone acquisi-
re un'importanza e un seguito sempre
maggiori, riempire il vuoto di potere che

Benjamin Constant si è creato dopo la Rivoluzione, mettere
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ordine nello Stato, farsi eleggere Primo Console, mirare sempre più in

alto. Consapevole delle qualità straordinarie, che definisce addirittu-
ra "ineguagliabili", del giovane corso, Germaine aveva aIl'inizio prova-
to grande ammirazione per l'uomo che riusciva a intimidirla, lei sem-
pre così sicura di sé: davanti a lui le mancava addirittura la parola, lei

che di parole sapeva usarne tante, e molto bene. Lo aveva incontrato
molte volte e mai si era dissipata la difficoltà di respiro che provava in
sua presenza. Ben presto però le risultano evidenti le idee dittatoria-
li di Napoleone e il suo atteggiamento si trasforma in ostilità sempre

più evidente: il suo salotto diviene presto il luogo di incontro di chi
ha ben chiare le mire del Primo Console e cerca di ostacolarle. Benja-

min Constant è con lei in questa battaglia.
Germaine intanto pubblica vari libri di letteratura e il romanzo Del-
phine che hanno un grande successo anche internazionale (il france-
se è la lingua colta del tempo e tutti lo leggono) e la rendono celebre,
celebrità che naturalmente amplifica il suo seguito e la sua influenza.
E poiché nonostante i buoni uffici del padre l'ostilità nei confronti di
Napoleone cresce e guadagna consensi, Germaine viene esiliata, pri-
ma da Parigi e poi dalla Francia.
Per sottrarsi all'umiliazione e alla tristezza dell'esilio, Germaine pro-
getta un viaggio in Germania, paese noto e apprezzato per le scien-
ze, la politica, l'economia, mentre della sua letteratura si sapeva ben
poco. Tutti avevano letto I dolori del giovane Werther, il romanzo che
aveva reso celebre a soli 25 anni J.W. Goethe, ma il resto era terra in-
cognita ai più. Germaine invece si era aperta alla letteratura tedesca
nel salotto letterario di sua madre e sapeva quali tesori culturali vi fos-
sero in questo Paese, dove dopo la rivoluzione letteraria dello Sturm
und Drang stava nascendo il movimento romantico. Decide quindi di
far conoscere la Germania al mondo culturale e intraprende il viaggio
insieme a Benjamin Constant e ai figli. Impresa non facile soprattutto
nella stagione invernale, con le strade in cattive condizioni, la neve e
il gelo. Ma Germaine non ha paura di niente e quando decide di vo-
ler fare qualcosa la realizza a qualunque costo: avremo modo di ren-
dercene conto seguendola nella sua vita avventurosa.
Prima tappa: Weimar, dove da quasi trent'anni vive Goethe, il princi-
pe dei poeti, come ministro e consigliere segreto del duca di Sasso-
nia-Weimar. A Weimar vive anche Friedrich Schiller, il grande dram-
maturgo cantore della libertà, amicissimo di Goethe: grazie a loro e ad
altri letterati, la piccola cittadina, il cui duca è un convinto sostenitore

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
0
6
7
6

Trimestrale



4 / 7

Data

Pagina

Foglio

   06-2021
129/35luce e ombra

132 Paola Giovetti

della cultura, è divenuta l'Atene tedesca.
L'incontro tra Madame de Stael e Goethe è un capitolo a sé, degno di
un romanzo: se ne troverà la descrizione, spesso molto divertente, rica-
vata da lettere e diari dei contemporanei e dei protagonisti stessi, nel-
la biografia che ho dedicato a Madame de Stael, da poco uscita presso
le edizioni Lindau: Madame de Stael, la donna che ba cambiato la cul-
tura europea. Madame de Stael aveva fama di donna di grande spirito,
cultura e intelligenza, nonché di coraggiosa perseguitata da Napoleo-
ne, ma anche di donna impegnativa e faticosissima, dotata di una este-
nuante parlantina che sfiniva i suoi interlocutori. Voleva saper tutto, ca-
pire tutto, indagare tutto e non si fermava finché non aveva raggiunto
il suo scopo. LTn giudizio di Benjamin Constant, che l'amò, l'apprezzò
e la conobbe forse più di qualunque altro, la descrive al meglio:
"Non ho mai conosciuto una donna migliore, che abbia più grazia e
maggiore capacità di devozione di lei; ma non ne ho nemmeno cono-
sciuta una che, senza accorgersene, abbia esigenze più continue e
che assorba maggiormente la vita di coloro che le vivono vicini, e che
- nonostante tutte le sue buone qualità - abbia una personalità più
invadente: tutta l'esistenza, i minuti, le ore, i giorni devono esserle sa-
crificati".
Goethe da parte sua non aveva una personalità meno forte: aveva
inoltre una vita densa di impegni come ministro, direttore del teatro
di Weimar e uomo di cultura, e non amava essere disturbato mentre
lavorava. Madame si fermò a Weimar tre mesi e per tutto quel periodo
strinse Goethe, dal quale voleva sapere ogni cosa del mondo lettera-

rio tedesco, di un assedio stret-
tissimo. Incontrò anche Schil-
ler, che pure dovette difendersi
dall'impetuosità della visitatri-
ce francese che per altro ap-
prezzò moltissimo, e altri lette-
rati, nonché il duca di Weimar,
la duchessa e tutta la corte, che
si innamorarono subito di lei e
la fecero oggetto di pretnure,
inviti e attenzioni di ogni tipo.

Il monumento ai due grandi

di Weimar, Goethe e Schiller
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L'incontro fra Germaine de Stael e Goethe non fu privo di sorprese,
bizzarrie, entusiasmi, stanchezze, ma diede frutti generosi: il libro che
Madame de Stael scrisse, il famoso De l'Allemagne, fece conoscere il
inondo tedesco a un'Europa che lo ignorava e contribuì a diffondere
l'ideale romantico cambiando per sempre la cultura europea.
Ma arrivare alla pubblicazione non fu facile, e qui si rivelano tutta la
tenacia e il coraggio di Germaine.
Concluso il viaggio in Germania, che comprese anche un soggiorno
a Berlino dove con lettere di presentazione di Goethe poté incontra-
re altri filosofi e letterati, Germaine tornò in Svizzera, nel magnifico
castello di Coppet, e scrisse il suo libro, che fu pubblicato in diecimi-
la esemplari in Francia. Ma prima che le copie potessero essere distri-
buite, Napoleone le fece mandare tutte al macero: la sua censura l'a-
veva visionato, non vi avevo trovato alcun elogio dell'imperatore, ma
solo lodi per un Paese, la Germania, che Napoleone aveva vinto e sot-
tomesso, e aveva deciso che il libro non poteva essere letto. Madame
de Stael riuscì a salvare solo una bozza del testo e giurò che l'avreb-
be pubblicato ad ogni costo. Il solo Paese dove questo sarebbe stato
possibile era l'Inghilterra, che insieme alla Russia era l'unico in Euro-
pa non assoggettato a Napoleone.
Ha così inizio il lungo incredibile viaggio per raggiungere l'Inghilter-
ra. Prima però occorre fare un passo indietro e aggiornare chi legge
sulla vita privata di Germaine.
La relazione con Constant si con-
clude e in Svizzera, al castello di
Coppet divenuto con la sua pre-
senza il più importante salotto
politico e letterario europeo, Ma-
dame de Stael conosce un gio-
vane valoroso militare di origine

italiana, John Rocca, 23 anni, in-
valido di guerra per una ferita a
una gamba, che si innamora di
lei: gli oltre vent'anni di differen-
za di età con contano niente per
lui, il suo spirito cavalleresco lo
spinge a difendere questa don-
na straordinaria perseguitata da
Napoleone. John Rocca
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I due diventano amanti, Germaine resta incinta, riesce a nascondere
a tutti, persino ai figli, la gravidanza e dà alla luce in gran segreto un
bambino che viene subito affidato a una famiglia a lei devota. Appena
si riprende dal parto, dà inizio insieme a Rocca e ai tre figli a un lun-
go e avventuroso viaggio che ha come meta l'Inghilterra: dovranno
andare via terra perché tutti i porti sono bloccati.
Facile immaginare le difficoltà e la fatica di un simile viaggio sulle car-

rozze e le strade dell'epoca. Svizzera, Tirolo, Baviera, Austria, Polonia,
e finalmente l'ingresso in Russia. Alla frontiera un ufficiale di guarni-
gione di origine francese, il barone de Montet, la riconosce e sapendo
che ha lasciato la Francia per non piegarsi a Napoleone, dandole via
libera commenta: "Non vi sono dunque al mondo che tre potenze in-
dipendenti: l'Inghilterra, la Russia e voi".
Ma in territorio russo sta entrando anche la Grande Armata di Napo-
leone, e così il viaggio deve proseguire a tappe forzate. Mosca, dove
Madame de Stael col suo seguito si ferma appena pochi giorni e dove
viene ricevuta, come ovunque del resto, dall'alta società e anche dal
generale Kutuzov, comandante in capo dell'esercito russo; poi San

Pietroburgo, dove ha vari colloqui con lo zar Alessandro. Di lì si im-
barca per la Finlandia, poi per la Svezia, e finalmente per l'Inghilter-
ra, dove il libro viene subìto dato alle stampe da John Murray, il più

importante editore inglese, quello che pubblica i libri di Lord Byron
e di tutti i più celebri letterati e poeti. La prima edizione è esaurita in
tre giorni, subito viene intrapresa l'edizione tedesca.
Nel frattempo si è svolta la tragica ritirata di Russia, Napoleone deve
abdicare e andare in esilio all'isola d'Elba. Madame de Stael può ritor-
nare in Francia.
E' stanca, un parto a 46 anni non è cosa da poco, l'oppio che prende

da anni per poter dormire e la vita nomade hanno minato la sua sa-
lute. A questo si aggiunge il grande dolore per la morte del figlio Al-

bert, che era entrato nell'esercito svedese, ucciso in duello: la notizia

le arriva alla vigilia dell'uscita del suo libro. Ma nonostante tutto que-
sto non si ferma. Torna a Parigi e ritrova il suo mondo che l'accoglie
come una regina. Napoleone lascia l'Elba, raggiunge in trionfo Pari-
gi e l'invita a restare. Fedele ai suoi principi, lei fa i bagagli e torna a
Coppet. Va a trovare il figlioletto avuto da Rocca, che nel frattempo
ha sposato in segreto, e soltanto dopo i Cento Giorni e la definitiva di-
sfatta di Napoleone rientra a Parigi, dove la morte la coglie abbastan-
za improvvisamente (un ictus devastante) a soli 51 anni.
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La sua gloria è affidata al suo grande libro, De l'Allemagne, che die-

de una svolta determinante alla letteratura europea e rappresentò

un chiaro incitamento per i movimenti di liberazione dell'Ottocen-

to. Un'opera che ha fatto conoscere un nuovo movimento cultura-
le, il Romanticismo, e reso possibile una nuova visione della società,
più libera, più aperta alla conoscenza, più emancipata. Contempora-
neamente si diffondevano in Italia, a partire dalla Lombardia, le pri-

me istanze risorgimentali, alle quali sarà legata la prima produzione
romantica italiana.

Summary
Madame de Stael was a famous french lady, well known writer, who

lived in the time of the French Revolution and of the parable of Napo-

leon. In a first moment she admired Napoleon, but very soon she real-
ized his dispotic nature and his imperialistic intentions and became
his adversary. When Napoleon banished her from France, she went
to Germany where she met Goethe, Schller and other writers and po-

ets and collected material for a book about german literature and the
new romantic mouvenzent born in Germany. She could print her im-
portant book De l'Allemagne only in the free England, after a long
journey through all Europe. Madame de Stael war a free, liberal, intel-
ligent, original and learned person; with De l'Allemagne she changed
the european culture.

Madame de Staël
la t0naaruler evnM
la czJaua¢ raiTyma

PAOLA GIOVETTI
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